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Premessa   
 
Il culto umanistico dei classici, la volontà di recuperare la fisionomia genuina dell�antichità e di 
riappropriarsi  del suo insegnamento determina nel Quattrocento il predominio del latino, un latino 
antico riprodotto con estremo scrupolo filologico scevro, tuttavia, da sterili operazioni erudite e 
meccaniche; si tratta, in sintesi, di una riproduzione animata da ammirazione, fervore, entusiasmo 
per la classicità attraverso  una lingua intimamente rivissuta e viva.  Con Giovanni Pontano (1426- 
1503), attivo alla corte aragonese di Napoli, il latino viene usato anche per una produzione  lirica 
pervasa da una vena elegantemente sensuale e voluttuosa, sul modello di Catullo e dei poeti 
elegiaci latini, Tibullo e Ovidio, o dominata dalla delicatezza del sentimento famigliare. Tipici di 
Pontano sono l�abbandono sentimentale, la grazia, la musicalità del verso, uniti ad un senso 
squisito della parola.  Il Liceo Classico di Spoleto, intitolato con regio decreto del 10 febbraio 1861 
all�umanista, fondatore, secondo la tradizione, anche dell�Accademia Spoletina, ha voluto proporre 
e divulgare lo studio dell�opera di Giovanni Gioviano Pontano quale illustre rappresentante della 
classicità unita ai sentimenti schietti e genuini della terra umbra. L�obiettivo del certamen è, 
dunque, quello di rivitalizzare lo studio del latino, di sensibilizzare gli studenti verso una produzione 
poetica in cui la lezione dei classici si fonde mirabilmente con la componente umanistica e di 
diffonderne la conoscenza. 
 
 

REGOLAMENTO 
 
Art.1 � Il Liceo Classico �Pontano-Sansi� di Spoleto indice il VII �Certamen Pontanianum�  
 
Art.2 � Il �CERTAMEN� è riservato agli studenti iscritti al triennio dei Licei Classici nazionali  ed 
esteri. 
 
Art.3 � La prova consiste in un saggio di traduzione di un brano dell�opera pontaniana, integrato da 
un commento di carattere linguistico e storico-letterario. 
 
Art.4 �  I Licei interessati possono inviare al �Certamen� un numero  massimo di due studenti, i 
quali potranno essere accompagnati da un Docente dell�Istituto di provenienza. La partecipazione 
è a numero chiuso e non può eccedere i 30 (Trenta) agonisti. Nel caso di domande di 
partecipazione eccedenti, si procederà alla selezione dei primi migliori aspiranti in base alla 
graduatoria di merito sui risultati dell�anno scolastico precedente. 
 
Art.5 � Possono partecipare alla prova gli studenti iscritti alle classi ultime e penultime dei corsi 
classici nazionali ed esteri, che, promossi negli scrutini dell�a.s. precedente, abbiano conseguito la 
votazione di almeno 8/10 nella disciplina �Lingua e Letteratura Latina� e una media complessiva 
non inferiore agli 8/10. 
 



Art.6 � La Commissione scientifica e giudicatrice viene così costituita da un Presidente, membro 
dell�accademia spoletina, quattro Commissari interni, un esperto esterno, da un Segretario che 
redige il verbale delle operazioni. Il giudizio della Commissione è insindacabile.  
    
Art.7 � Ai primi cinque studenti classificati verranno assegnati i seguenti premi: 
1° premio : �. 250,00 
2° premio : �. 150,00 
3° premio : �. 100,00 
 
A tutti i partecipanti sarà rilasciato un attestato di partecipazione utile per l�attribuzione del 
credito scolastico. 
La Commissione si riserva di non assegnare i premi ove non ricorrano le debite 
circostanze. 
 
Art.8 - Nel caso in cui non si presenti alcun candidato esterno, la scuola organizzatrice può 
raddoppiare il numero previsto dei partecipanti. 
 
Art. 9 � I criteri di valutazione della prova sono esplicitati dalle griglie di misurazione- 
valutazione annesse al presente bando. Il voto attribuito alla prova sarà determinato dalla 
somma del punteggio ottenuto nella prova di traduzione e quello ottenuto nel commento 
linguistico e storico letterario del testo proposto. 
    
Art. 10  � Il �Certamen� si svolgerà presso la sede del Liceo- Ginnasio �Pontano-Sansi� di Spoleto. 
La prova  ha la durata di 5 (cinque) ore. È consentito l�uso del dizionario. Le modalità della prova 
sono quelle che normalmente regolano i concorsi pubblici. 
 
Art. 11 � Lo svolgimento del �Certamen� è previsto per la primavera di ogni anno scolastico, 
qualora non vi siano impedimenti organizzativi non prevedibili. 
 
Art. 12 - Saranno ammessi alla prova gli Studenti muniti di valido documento di 
riconoscimento. 
 
Art. 13 � Per ogni altra questione, l�organo dirimente si individua nella Commissione 
Scientifica. 
 
Art. 14 - La pubblicazione della graduatoria  risultante dai punteggi ottenuti dai candidati sarà resa 
nota tramite affissione all�albo dell�Istituto e diffusa via Internet. 
  
Art. 15 � Il contenuto del presente bando dovrà essere reso pubblico via Internet ed E-Mail 
all�interno ed all�esterno dell�Istituto. 
 
Art. 16 � La premiazione sarà effettuata in data e luogo da definire e comunicata ai vincitori 
come da programma. 
 

ADEMPIMENTI 

17 aprile 2010: termine per l�invio delle domande di iscrizione. I concorrenti dovranno utilizzare il 
modulo di iscrizione, copia del quale è allegata al presenta bando. Le domande, vistate dal Capo 
di Istituto e corredate dall�attestato dei requisiti prescritti dagli art.4 e 5 del presente regolamento, 
dovranno essere inviate  al seguente indirizzo: Liceo Classico �Pontano-Sansi�, piazza Carducci 1, 
06049 Spoleto (PG), o inviate via INTERNET al seguente indirizzo e.mail: 
pgis026007@istruzione.it 
 



20 maggio 2010: data dello svolgimento della prova di traduzione presso il Liceo-Ginnasio �Pontano-Sansi� 
di Spoleto. La prova avrà inizio alle ore 8,30. I partecipanti dovranno presentarsi presso i locali del 
Liceo alle ore 8,00 muniti di documento di riconoscimento. 
 

 
 

PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE 
 
 

Le spese di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti.  Verrà inviato ai concorrenti il 
programma dettagliato della manifestazione. 
 
 
 
 
 
Spoleto, 13.01.2010 

f.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(Prof.ssa Roberta Galassi) 

 


